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Casi di successo/3. La Polo Nord Ice Cubes di Lazise

Digitalizzazione. Sono 70 gli «hotspot»
presenti in città per i collegamenti wi-fi

Casi di successo/1. La Tecres di Sommacampagna

INTERVISTA BettinaCampedelli

Casi di successo/2. La catena EcorNaturaSì di Verona

Processi di condivisione. La diffusione
direti intranet è tra le più alte in Italia

SI CAMBIA PROSPETTIVA
«Abbiamo creato una nuova
figura per dare valore a un lavoro
che rischierebbe di restare
all’interno dei laboratori»

Fonte: Banca dati Simba

Verona
INNOVAZIONEETERRITORIO

Barbara Ganz
Il sistema scaligero è al primo posto

in Veneto per incremento nella registra-
zione di brevetti nel 2009, con un +5,3%
rispetto al 2008 che diventa un +59% per
quanto riguarda le invenzioni industriali.
E i numeri del 2010 sono anche superiori:
le domande di deposito marchi e brevetti
alla Camera di commercio di Verona so-
no 1.050 nel primo semestre di quest’an-
no, contro le 897 dell’analogo periodo
dell’anno precedente. L’aumento è stato
del 37,9% per i depositi di invenzioni, del
53,8% per modelli di utilità, del 27,3% per
disegni e modelli ornamentali, con una
lieve flessione (-3,6%) nel deposito di
marchi sia nazionali che internazionali.

Se innovare significa anche inventare,
creare novità e utilità nelle produzioni, la
provinciapareaveretrovatolaformulagiu-
sta.Maquestacapacità–spieganoidatidel-
laCameradicommercio–nonpuòprescin-
deredallamassacriticacostituitadallapre-
senzadirisorseumanequalificate,di infra-

struttureecollegamentiefficienti,di istitu-
zioni capaci di supportare i processi inno-
vativi. «Verona ha un’ottima reputazione
inmolticampieunsettoreindustrialeforte
ediversificato–affermaAndreaBolla,pre-
sidente della Confindustria provinciale –. I
numerideibrevettisonounadellepossibili
cartine di tornasole di questa realtà». Co-
mecoltivareesviluppareunaculturabasa-
tasull’innovazione?Larisposta,qui,sichia-
ma open innovation: «Un modello – spiega
Bolla–checoinvolgediversi soggetti,dalle
università alle istituzioni, ma soprattutto
abbatte lebarriere».

ÈilcasodiPerInnovare,societàchefaca-
po a Confindustria Verona e che svolge
una funzione da broker creando un contat-
tofra laboratoriuniversitarieaziende,cer-
cando le tecnologie migliori per realizzare
i progetti elaborati e dando il via a spin off.
Ma esiste anche una venture community,
chechiudeilcerchiodeipassagginecessari
atradurreun’ideainbusinesseorganizzan-
do eventi nei quali le stesse idee vengono

proposte a un gruppo selezionato di possi-
bili investitori, che siano istituti di credito,
imprenditorio rappresentantidi fondi.

I risultati di queste iniziative, avviate
un paio d’anni fa, stanno muovendo i pri-
mi passi sotto forma di giovanissime im-
prese che si muovono sul mercato. Si tro-
veranno a competere in un ambiente che
ha fra i suoi simboli il Quadrante Europa
– una delle eccellenze veronesi in tema
di logistica, primo interporto europeo
(secondo un’indagine effettuata su oltre
130 piattaforme intermodali) – e dove si
concentrano dieci distretti.

Un capitolo a parte è quello della digi-
talizzazione: sono 70 gli hotspot presenti
a Verona per collegamento wi-fi (l’ulti-
mo inaugurato venerdì scorso in piazza
Cittadella), segno della collaborazione
fra pubblico e privato per lo sviluppo del-
la rete. Il 100% del territorio è coperto da
connessioni in banda larga, superando
la media veneta che presenta ancora un
digital divide pari al 2 per cento.

Unmercato, quest’ultimo,chemostra li-
velli avanzati di concorrenza: tutta l’area è
servita da almeno due operatori, nell’84%
delterritoriosiarrivaapiùditre.Traicitta-
dini, l’utilizzoditecnologiedigitalieinpar-
ticolare la connessione a internet è media-
mentesuperioreallamedianazionaleditre
puntipercentuali.«Lericadutesonoimpor-
tanti–sottolineaBolla–.Ladiffusionedelle
nuovetecnologiemiglioral’accessoaimer-
cati emergenti, che le statistiche indicano
come i maggiori utilizzatori del web per il
business,econsenteunrecuperodiprodut-
tività anche nelle applicazioni ai distretti
piùtradizionali».

Lagrandemaggioranzadelleimpresedi-
spone di siti web per presentarsi a un mer-
catosemprepiùglobaleesemprepiùdigita-
lizzato,mentreladiffusionedellereti intra-
netè tra lepiùalte inItaliaesupporta ipro-
cessi di condivisione del lavoro all’interno
delle imprese.

Fioreall’occhiello l’e-government: dano-
vembre2009ilTribunalediVeronaèilpri-
mo tribunale telematico d’Italia per il pro-
cessoesecutivocivile.Notadolente,alcon-
trario, il travagliato percorso del Parco
scientifico e tecnologico Star, creato nel
1999,chevedefra iprotagonisti VenetoIn-
novazione,Regione,Provincia,Università,
CameradicommercioeConsorzioZai:do-
po anni di bilanci in rosso, le prospettive di
rilancio sono affidate alla prossima riunio-
nedel nuovocdaeletto in luglio.
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Risorse destinate alla ricerca scientifica
per13milioni,27progettifinanziatinell’ambi-
to del VII Programma quadro della ricerca
per un totale di 9,4 milioni affidati, assegni di
ricerca iscritti nel bilancio di previsione 2010
per 2,6 milioni. Sono i numeri dell’università
diVerona.BettinaCampedellièprorettorevi-
cariodal 2006eprofessoreordinario nella fa-
coltà di Economia, dov’è titolare dei corsi di
PianificazioneecontrollodirezionaleediRe-
visioneaziendaledal2000.

Come giudica il ruolo svolto dall’ateneo
nell’ambitodella ricerca?

Positivamente, tenendo conto che siamo
un’università giovane, con i suoi 25 anni di
storia. Partendo dalle aree medica e biotec-
nologica, che hanno un consolidato interes-
se per il territorio, ci stiamo allargando alle
discipline scientifiche e abbiamo un labora-
torio di restauro dei beni culturali che, pur
attenendo all’area umanistica, ha indubbia-
mente un valore economico.

Essere un’università giovane ha i suoi
vantaggi?

Possiamo contare su flessibilità e velocità
di reazione. Puntiamo molto sulla comunica-
zione diretta ad aumentare la sensibilità dei
ricercatori verso il trasferimento tecnologi-
co. Mi spiego: un bravo chimico o un biologo
possonoottenererisultatiimportantinelcam-
po per esempio delle bioenergie, e a questo
puntodevonosaperecomeapprocciarelatra-
sformazione in brevetto del loro lavoro. Non
devonoesserelasciatisoli,mavannoaffianca-
tidacompetenze giuridiche emanageriali.

Qualè ilrapporto con il territorio?
Si è evoluto negli anni in modo positivo.

La collaborazione con le rappresentanze in-
dustriali ha portato alla nascita di sei spin
off, dall’Officina biotecnologica Srl, che svi-
luppa e produce una molecola alla base di
un nuovo metodo di cura per un tipo di dia-
bete giovanile, a Julia, che ha realizzato un
software per la programmazione di calcola-
tori personali e telefoni cellulari.

Quali strategie accompagnano l’at-

tenzione verso la ricerca?
Oltre a numerose collaborazioni con strut-

ture esterne quali PerInnovare e Leading
Network, abbiamo creato una nuova figura,
una sorta di broker dell’innovazione: si tratta
di quattro dottori di ricerca, ciascuno di una
diversa area disciplinare, che provvedono a
seguire e raccogliere i progetti elaborati dalla
ricercadibaseeacurareil rapportoconleim-
presechepotrebberoessereinteressatearea-
lizzarli. È un metodo nel quale crediamo per-
chéilnostro interesse primariononèfare im-
presa, ma dare un valore e una prospettiva a
unlavorochealtrimenti rischierebbedirima-
nere all’interno dei laboratori. Veicolare alle
imprese il patrimonio di ricerca applicata ge-
nerata in ambito accademico consente anche
di far sì che le aziende stesse, a loro volta,
scambino con le strutture dell’ateneo le pro-
prie esperienze tecniche e commerciali. Con
vantaggiodi tutti.
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Con78 supermercati in Italia, altre 12
apertureprevistedaquialla fine
dell’anno–venerdì scorso

l’inaugurazionedelnegozioaSan Donàdi
Piave,nelVeneziano– eduepunti
venditaaMadrid, EcorNaturaSìè la
principalecatenadibio-supermercati del
paese.Nel2009 ilvolumed’affari ha
raggiuntounfatturatoal consumodi 122
milionidi euro, increscita del 19%
rispettoal 2008;nel 2010 il fatturato
previstoaumenterà, annosu anno,del 13
percento.«La crisiciha aiutato–dichiara
RobertoZanoni,direttore generale –
perchéhapesato sui consumi tradizionali
favorendounamaggioreattenzionea
prodottidi nicchia,che incarnassero
anchevaloridi consumoresponsabile».

L’aziendaveroneseènata dalla fusione
nel2009di duerealtàgià consolidate: la
Ecor, ilmaggior distributoreall’ingrosso
diprodotti biologicie biodinamicinel
compartospecializzato, e NaturaSì, la
principalecatena italianadi supermercati
specializzatanelladistribuzioneal
dettagliodi prodotti biologici.Oggi
EcorNaturaSìcopre l’interoprocesso
distributivoe serveunmigliaio dipunti

vendita in tutte le regioniconcirca 3.800
prodotti:oltreai 78 supermercati, il
gruppopuòcontaresu 290negozi
associatialbrandCuorebio(evoluzione
delmarchio B’io), il restocomprende
negozi indipendenti.La società detiene
anche laproprietà diBaule Volante,
storicaazienda bolognese distributrice
delbiologico acquisitanelmarzo2008,
checonunfatturato dipocosuperioreai
10milionidieuro, serve inItalia circa
2.500puntivendita traerboristerie e
piccolinegozi.

Lasocietà nonproduceciòchevende,
mafaun’operazione benpiù interessante:
distribuisce iprodotti di 500tra aziende
agricoleePmi alimentaricontrollando e
intervenendosulla qualità.«Abbiamo
potenziato ilnostroufficio dicontrollo,
doveoggi lavorano 11persone –spiega
Zanoni–,e aumentato la frequenza delle
visiteai produttori ealleaziende di
trasformazione.Puntiamosuun
completocontrollodi filiera, investiamo
sul frontedelle analisi conparticolare
attenzioneper l’ortofrutta, considerando
nonsolo il prodottofinito maanche il
terrenoe lepiante. Inoltre,effettuiamo
prelieviacampionesui prodotti
commercializzati».

Nonsolo:grazie aunaccordocon
l’aziendaagricola bioFilogea econ la
Novamont,produttrice dielementi in
plasticabiodegradabile,EcorNaturaSì
distribuirà insalate ineco-packaging.La
vaschettadel futuroèstata presentata la
settimanascorsaal Sana2010diBologna.

K.M.
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LA RICERCA PUÒ CONTARE
SU UN ROBUSTO
TESSUTO PRODUTTIVO

IL TREND DELLE REGISTRAZIONI
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«Dall’idea all’impresa
conl’aiutodeibroker»

Seinnovaresignificaancheinventare,creare
novitàeutilitànelleproduzioni, laprovinciadi
Veronasembraaveretrovatolaformulagiusta.
Maquestacapacità,comedimostranoidati
dellaCameradicommercio,nonpuò
prescinderedallamassacriticacostituita
dallapresenzadirisorseumanequalificate,
diinfrastruttureecollegamentiefficienti,
diistituzionicapacidisupportareiprocessi
innovativi.Senzadimenticareunsettore
industrialeforteebendiversificato

Prodottiche miglioranola qualitàdella
vita.Datrent’anniè lamission di
Tecres, societàconsede a

Sommacampagna,70dipendenti eun
fatturato2009che sfiora i 13milioni.Un
dato,quest’ultimo, increscita, in
controtendenzarispetto alledifficoltà
createunpo’ ovunquedallacrisi
economica.Tecresproduce strumentidi
impiegoincampochirurgico, ortopedicoe
neurochirurgico. Ilprodotto principale
consiste in unaprotesiaddizionata ad
antibiotici,usata neicasi neiquali esiste
un’infezionealle articolazioni (anca,
ginocchio)che,un tempo,avrebberichiesto
lunghiperiodidi terapiae la rimozionedella
protesiprimaria.«Conquestogenere di
protesi temporanea, invece, ilpaziente può
immediatamente tornareacamminare e
dunqueaunavitanormale, mentreal tempo
stessol’infezione vienedirettamente
combattuta in loco –spiega DenisFaccioli,
amministratoredelegato, figlio del
fondatoreGiovanni che,con ildirettore
generaleMassimoGrazioli e ildirettore
tecnicoRenzoSoffiatti, costituisce tuttora il
nucleostoricodell’azienda –.Altri prodotti,
tuttimessi apuntograziealla ricerca svolta

alnostro interno esuccessivamenteaffidata
ai laboratori delleuniversità italianee
internazionaliper i test, riguardanouna
resinausata neicasi di frattureocedimenti
vertebrali, che una volta iniettatasi
solidificaevieneusata insituazioniche un
tempovenivano risolte soloconbusti ocon
l’immobilità, eancoraplacche impiegate in
neurochirurgia,peresempio doposeveri
traumicranici. In questicasi possiamo
riceveredagliospedali le immaginidella
Tacdigitalizzate edelaborare neinostri
laboratori il frammentoartificialeda
innestarepoiquasi fosse unpuzzle, con le
dimensioniesatteper la necessitàdel
singolocaso. Il tempoprevistoè di una
settimanaper laconsegna del prodotto
finitoesterile».

Le ideenascono dall’assidua
frequentazioneconichirurghi edall’ascolto
delle loro necessitàoperative.«Il nostroè
unsettore ad altissimotassodi innovazione
–spiegaFaccioli–e anticiclicoper
definizione:della crisidunquerisente
meno,nonostante la tendenza esasperata a
razionalizzare lespese da partedellasanità,
avolte guardandopiù aicostiche alla
qualità. Il ritardo delpagamentoda partedei
servizi sanitaridiventaun problemaper i
nostridistributori,peresempio attualmente
ècosì in Italia,Spagna eGrecia.E perchi
investetanto in innovazioneè sempre in
agguatola concorrenza sleale fattadi
imitazionisoprattutto all’estero.Ci
preserva inparte la moledeinostri brevetti
e le tanteautorizzazioniconseguite in tanti
paesi, comedalla Fdain America».

B.Ga.
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Nonhannoinventato l’acqua calda,
masono riuscitiavendere il loro
ghiacciodiqualità fino in

Germania.Un mercatopraticamente
nuovo,chevede inItalia tresoli
competitore inzone geografiche distanti.
Ampispazi,perciò,per la PoloNordIce
CubesdiLazise, fondata nel2003 dai soci
GiuseppeOlivettoeDenisBarato,oggi
proiettataverso ilmezzomilionedi
fatturatodopo unapartenza cheèstata
unascommessae conuna produzionedi
sole5 tonnellateal giorno.

«L’idea–raccontano i fondatori–è
natadurante unviaggio all’estero,
quandoabbiamovisto idistributoridel
ghiacciopresenti, fra l’altro, al fianco di
quelliper la benzina.Noistessinesiamo
diventaticlienti,perrinfrescare le
bevande,eper manteneregli alimenti
nellaborsa termica».

Iclienti sono attualmente icampeggi –
deiquali la zonaveronesedel Gardaè
ricca–,ma anche ilcircuitoHoreca(dagli
hotelabar, caffè, alberghi), i locali
pubblicie lediscotecheche, soprattutto
d’estate, consumanograndiquantitàdi
ghiaccioperbevande edrink, finoagli

operatoridellagrandedistribuzioneo
chetrattanoprodotti surgelati.

Inmolticasi la produzionedel
ghiaccionecessarioera finora affidataal
fai-da-te–senzagaranziesul frontedella
qualità,dunque –econla possibilitàdi
finire lescorte. In azienda ilghiaccio
vieneprodottousandoacqua
microfiltrata lavoratacon unsistema "a
circuitochiuso",ovvero senza intervento
umanosuccessivo all’immissione
dell’acquastessa,agaranziadella
purezzadelprodotto finale.Ogni faseè
monitoratadalpuntodivistadella
sicurezza igienica,dalconfezionamento
allostoccaggiofino allaspedizione.

Imacchinari utilizzati sonodi
importazioneamericanaeconsentono di
far fronteai picchidi lavoro(peresempio
quelli registratidurante lastagione
estiva); laproduzionegiornaliera èdi60
metricubi, conuno stoccaggioadeguato
arispondere alleesigenzedellagrande
distribuzionee dieventuali
manifestazioniorganizzatea livello
nazionale.

Lacertificazione diprodotto –
totalmente incolore, inodore, insapore–
èquellagarantitadall’adesione
all’Internationalpackagedice
association,che impone severistandard
qualitativi.

Ilprodotto vienevendutoanche in
sacchetti singoli per iconsumatori
privati tramitepunti venditadistribuiti
sul territorionazionaleeriportati sul sito
aziendale(www.polonordice.it).

B.Ga.
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I MARCHI

Bettina Campedelli, rettore vicario
dell’Università degli studi di Verona

DINO FRACCHIA

La formula «open» spinge le invenzioni
Grazie a sinergie e venture community nei primi sei mesi i brevetti sono cresciuti del 38%
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Old e new economy. Il tessuto produttivo veronese è ben strutturato e aperto all’innovazione (nella
foto: controllo informatico in un’azienda siderurgica)

I BREVETTI

AGLIANTIPODI
Il Tribunale della città è il primo
telematico inItalia per il processo civile
Il Parco scientifico e tecnologico Star,
natonel 1999, cerca il riscatto
dopo anni dibilanci in rosso

Una solacura
per le fratture
con infezione

Scaffali pieni
di ogni
ben di bio

Ghiaccio
di qualità
per i drink


